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'Persoddisfare al deside--
rio mostratoci da molti dei 
nostri benevoli lettori du
rante repoca autunnale si 
riceveranno abbuonamenti 
mensili 4 Gior̂ ^^^ P^^ 1:** 

Gli abbonamenti decorrono 
rial 1 al 15 del mese/ 
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DISPACCI DELLA NOTTE 
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LONDRA, 2 6 . - L'Olanda sottoporrà 
a quarantena le navi che partirono (Ui 
Rio Santcs dopò ìt 'à agOî lo iti [causai 
della febbre gialla. *'' • , 

La pèste ni fi e risce il et Mar Uosso. 
\£%ù\wà(\)} Kéoum (ìice che 6 im-

poBSÌbilfj che un itnmo politico prudente 
desideri annettiire la DaninKìrcaalla Ger 

- . • > * ^ • ' Ji • " • ' $ ' 

mania* 
Lo 5j]co(a(or dice che slmile progetto 

che fòrfiirebi)e alla Germania una lloltn 
e mori noi eBercilati, è giustamente ciò 
che devo attendersi da Bismark: crede 
che i passi fiuti in questa occasione 
provocarono il recenlo raffredda mento 
di rapporti fra la Prussia e la Russ'a, 

]SE\V-YORKj §6. »- I proprietari di 
fobbriche di cotone di New Engbnd 
propèsero dìrldurfe la produzione delle 
fabbriche di ii3. '' , . 

{. i 
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Bai dispacci di Madrid non e assolti 
tamente possibile raceappezz;tr nulla cir
ca le operozionì dei due eserciti com 
battenti nella Blscaglia e nella Navarra. 
1 fatti dei giorni sitorsi non ebbero im. 

porìanza alcuna, eci vuole tutta la legge
rezza df una pprte de! giornalismo per 
abbandonnrsi di quando, in qnnnio se 
oòfido'ìa paf bla d'ordine, che viene da 
Madrid, affé? più rosee^Speranze sul pros
simo tèrmine'della guerra Óivile, colli 
spon fi Ita degli aderenti di Don Carloé 
i Oggi frattanto S. M. il Ke d'Italia ri 

ceverà 'neìlji'sala del trono in Milano, 
còti tutte le' fomiaiità d* uso, il signor 
RaVVcés, rapprcschlanie del governo dì 
ferrano. -
1 Noi che abbiamo veduto syî ìgerèl sotto 

i noî tri occnlla politica spagnuola dì 
'questi ultimi tempi, e che rabbiamo di 
passo in p^sò seguila per' arrivare al 
punto del riconoscimento di uii governò, 
cui rigoros.iaientì prland'o non sì do
vrebbe darò questo nome, oggi possiamo 
aàsisiero con mediocrissima emozione 
alla soìbnnità dmìoitiatìca. che si com 
pie in Milanoj ma la storia,registran
dola non potrà fare a mono di arrestarsi 
a rfiiiarcare che un fio d'Italia riceve, 
a brevissimo in ter va Ilo di tempo, le ere 
denziali dei r<.ippresentan e di uno Stato, 

jcr- I sul quatti il M* lui fidilo regnava testi?, 
dopo aver inàugur.^to quellù monarchia 
hberale, che gli SpagnuoU non hanno 
compresa, ò che pure offriva loro le 
tnu ampie g.ir^nzie. di sicurezza e di 
prosperità neiravvcnire, ,; 

Strano caprìccio delie vicende umanel 
Oggi avverrà QualmeiUó nel diparU-

menio di Maine et Lo ire quella elezione 
poUiìca lànto covuratìtiita. il cui esito si 
attende in Francia con grandissimo in-

l ' I •*• • • •« * ' • • 

teres^e, , . 
La voce uel prossijao riclùamo del 

VÙxengnue va sempre prendendo mag 
gìore consìslcnxa. É osservabile su quo 
.sto affar̂  l'atteggiamento di alcuni gior
nali italiani, i quali, dopo aver huto 
della presenza di quella nave nelle acque 
di Givilavecchia un grosso gravame 
contro la Francia, ora si vnostrano in 
dilTerentì che quel legno vada o resti. 

fn quanto a noi siamo siati sempre 
eguali; nel giudicare ÌÌV pobtìc;̂  estera 
francese ahbs''nio Sf/inpre creduto ne-
et'ssnrio mertf̂ .re snìTa bilnnciu tutte le 
di dico ita interne fra cui si dibatte il 
governo del maresciallo, e gliene ab
biamo tenuto conto per non mostrarci 
con luì troj'pb severi. Aì'èni diille stu 
pide millanterie, n (TaUo fuori di luogf' 
peV le èifcéstanzé ,in cu' ci troviamo 
noi stessi, ci siamo sstenuli dal vezzo 
Ì|nobile dì chi nuii ìàècìa passare né 
lin'alba, ne un*ora per vomfiiire unMn-
f̂ nirin, 6 f̂ ir p mpa 1̂ lina insolente 
pitta verso un;i nazione, a cui debbia 
uiò tanto, è chCj ihalgrtidò i suol ro-

'Vcscf, re?i'a anc<ira t-.mto piò dì i\05r .., 
^ Igiornidi ii*gìesi. raccogUi,-ndo !a voce 

i^m* 
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rhè attr bnisce alla Gornì.jnia il progetto 
<y mcorporaré la panTuiat'Ct; nella Coh-
fi'deriìz'one (e-.1c3ca, intitlono ìn rilievo 

f | . . •• '' f . k - f - t a - - » - ' I ^ 

tuiiu 1* imprudenza del progetto stesso, 
e tutto il gr;ido dì pottn?.a Ì;marittima 
che I ted(3iclu acquisterebbe l'è dalla sua 
reaìizaz'one. . ̂ .., ; .,.,= , -... i. ,• 

Sono consi !'jrn:;ioni che nei stessi 
tìbbìiMno già faue non appena si buc
cinò di queslo tenialivo della poniìca 
birimoìkliuia : \fX IJirripE^ h.glesu osserva 
però giustamente che qiKsta nuova leu 
i'cuzù del giih[netto dì Tlerl no e. ai;sai 
peLÌcolosa, (j che nes-ruu politico pni 
dente può e n.s; gli aria. ̂  • .. • :. _ 

Saremmo curiosi di siipei*̂  sé quaìòru 
nìsiuailc dalla regicue duiridca'passjisse 
a queVuì (M faUo, t'In^h'llci'rà sfide 
rebbi; f pei-icoìi di un ri lotta per impe 
dillo: Th(V. is ihe qitesiivn- ' '" . 
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Un episodio dfìlla vita 
i>i 

Jolin OakhurBt 
_' 

il giiiocaiore 
n i Kiuì^T II[.4.RTE: 

gluocalore ed il cavallerizzo. Anche sul 
ministro del culto la comparsa dello 
stràordinurio fedele fece una lale im
pressione chVgli si giovò d'una descri 
zìòne della fabbrica del tempio di Sa
lomone per alludere alle abitudini ed 
alla professione del signor 0..khursi, 

PRIGIONL\ DI UN VESCOVO 
T V M M I .f-i HrHiu • • " ^ - ^ ^ ^ ^ I W w ^ r . ^ ^ 

I • 
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tf Osservalo re Cattolico di Milano 
così rifelisce l;i cat'f:cva>:ioiio di nioii-
siî Mor Hota vescovo di Miiutovaj con-
dannato a svi giorni m prigiqn(VcTaì 
Tribunale ordì'nario, per un ''iscorso 
in cui gi ravvisò un'oIVosa allo leggi: 

I 4 

Sabato sul mezzogiorno com parvo in 
Seminario il lenente dei cììrobinìeri e 
presentò a Monsignore l'ordino dì ar
resto e di icaduzìone immediata alle 
carceri. Questi, senza punto scomporsi 
e coli'ùsàtti sua giovialità, non fece al
tro che domandare di poter prima pren
dete uri po'di cibo; il che ottenne e 
tosto fece alh presenza dello slesso le 
nenie e del pochi preti di casa, scàm 
blando con ognuno e collo stesso tenente, 
che SsilÉva nioslrarsl dolente del ti-ìstè 
ufìQcjp, piacevoli ^parole, Fimìó poi ap 
péna di nia ligia ré, mohs. Vescovo prò-
testò dignitosamente contro la violazione 
che/'ol suo .^r.calo. SI faceva.e del do 
ìYiiciijo e del Geminarlo e della perso 
nàie sua immùiiità come Vescovo; di 
chiaro incorsi nelle censure canoni-die gli 
autori prlhcìĵ oTl di tale condanna, e dì 
non cedere che alla forza. QuinJi pre 
sosi il Ctipwèllo e il mantello, passando 

ì in mezzo ai seminaristi ed ai preti, cìjie 
avevano conipmlo nella mattina i Santi 
Esercliiit in numero più di quaranta (che 
altri o6 èrano già partiti) o ricevendo 
da ognuno il bacio della mano, con lieto 
volto lì andava consolando della somma 
tristezza da cii>i' li vedeva compresi, fin 
che aiTÌvò alla carròzza che il nominalo 
tenente aveva fa ito introdurre iiel cor
ti ! e, senza ' ' eh e ' hi"' ss u no fuòE di casa 

# I - I I >• 

e nehiméno \o stesso vetturale, si fosse 
aV véd uló' ' del perchè.' , • 

Entro u Vescovo il primo éeguìto 
dui suo Segrelano particolare, da un 
servo e d i tenente, e distese le cortine 

• • - . • • . : • • I . ! • ' • • . ' I •<• 

dinanzi al cristiìllì, in due minuti circa 
arrivo ;die carceri. Qui erano innanzi 
alla pòrtirià uria trentina di curiosi, che 
l'imasero silenziosi. I( ven. Premito fu 
accompagnato aU'appnrtiimento predi 
sposto gli consistente in tre camere im-
l)iancate di fresco: una destinata per 
la ceUbrazione della Messa che potrà 
dire ogni gìrirno ; un'altra da studio e 
da visita, la terza da letto, U cameriere 
di Monsignore ha avuto il permesso di 

andare ogni giorno a fare il servizio 
di camera ed a portarvi lì vitto; al Se
gretario pure fu concesso, di visitarlo 
0 di traitenersì iViezx*ora.*' M'ohs. tlota 
approfitterà del riposo, al quale fu con
dannato, per stendere la triennale rela»:,j 
zione della Diocesi da trasmettersi allâ  j 
Santa Sede. I preti raccolti poi SS. Eser-* 
cizii offersero al loro Vescovo la somma 
di lire 1S3 per supplire ìn qufitchp'parte h 
alle tante spose ohe egli dovrà sòste-, 
nere in questa fatale circostanza, e gU,, 
diedero con ciò un commovente aVi.e- j ' | 
stillo di devozione per parto del suo 
Clero. ;. - : -.. ^ ,";: , •'...• •:,.'*; " i '.ù ''^••' t i !"s*. 

MARIBHH 

V AGENZIA mLLK CORRISPONUK? 

: In una corrispondenza da Roma al-
\] Unità Nctsìnnalo di Napoli leggiamo 

segue: * : ^ ! 

i ! 

Dopo il servìzio divino, egli sì ritiiò 
con (utia Ira nqu ili ita, sfuggendo così 
alla yiet'etsità di dover udire i coiimìenti 
sopra di so e iella sua idtìma strava
ganza. V opinione generale era che la 
sua com parta in chiesa fosse uno scan-
dcdOj che non poteva avere altra ori-

' »Già da più tempo aveva sentito par-,, 
lare dì uiv' Agenzia centrale giornalisticd ^ 
istìtuM ^ili in Roma allo scopo dì tra-.^ 
ŝ mettero alle gazzette delle provincie 
notizie ed apprezzanientì sui principali ^ 
avvenimenti poUUci sìa interm che e-̂ .j 
sferi j mix io non volli tencrvene parolâ .,,:, 
p;irondomi una tal cosa abbastanza strana { 
e troppo lontana da" qualunque tradì-.\ 
zìòne 0 consuetudine giornalistica. E la, 
mia meravìglia è cresciuta ancora più-j 
qu:mi!o ho saputo da mìe particolari in-
formaziorii che un rappresentante dique- .. 
si'Agenzìa percorreva o percorre le Pro
vincie meridionali, manipolando contratti ^ 
e convenzioni con i direttori dei gior* 
nali ufficiali per le inserzioni giudizi a-' 
rie ed amministrativo. Tutto ciò è strano.» 

Si, tutto ciò ò strano davvero. Anche 
a noi era stafo parlato dì quest' Agenzia, 
destinala sovratutto ai giornali dì provìn
cia, che godono il privilegio delle in-
sèrzloni giudiziarie ed amministrative. 
La notir.ia ci parve tan'to inverosìmile ' 
che non vi abbiamo prestato fede, tn ' 
quali condizioni si ridurebbe la stampa 

j 

:rV: 

Mi ricordo come d' oggi, della sua 
prima comparsa in quel luogo. — Kgìi 
non venne coi Decker, ma prose posto 
a! loro banco. Egli entrò al cominciare 
ilei servìzio divino, e si pose tranquil
lamente in uno degli scanni più addie 
tro. La sua profana presenza, come per 
un secreto istinto, si sparse tosto per 
tutta l'adunanza, od alcuni 'membri si 
lasciarono trascinare tanto lontiino dalla 
loro meraviglia e dalla loro curiosità 
da volgere il capo diilla sua parte e di
rìgere verso di lui il loro canto. Prima 
che Unisse la cerimonia, luui si con
vinsero che ffa<ì poveri peccatori » pt!Ì 
<iuali sì era pregato qui 1 giorno non sì 
iutent\tsso aUi'i che .lohu OskhursL il 

ìn un modo tanto abile che a noi p;ù glne che un emilo capriecio od una 
giovani salì sul volto la fìcìmma dì una 
pia commoxiono. Fortunatamente l'allu-
Siene non tòcco punio quello contro il 
quale era (ilrctta, che neppure ebbe atl 
udirla^ come io credo. Il suo yoUo palli- riconobbe. 
do, beilp, sebbene un po' strano e co
gitabondo rimase senza movimento. Una 
volta soltanto, quando durante il canlo 
dell' inno pnncipale la voce dì soprano 
doveva tenere molto a lungo una nota 
0 la cantante fece risonare con parti
colare commozione l'accento, nei suoi 
occhi bruni risplendette una tale espres
sione di delicatezza, di ofletto e {\ì di
sperazione che quelli che la incontra 
reno sentirono inumidirsi il ciglio. Mi 
ricordo benìssimo anche quel momento, 
in cui per ricevere la btiuedizione si 
alzò con un modo ed un cunl.-giio, 
ijuale sarebbe convenuto per cRVire il 
petto alla palla dell'avversario a d;eci 
passi dì distanza. 

scommessa. Due o tre persóne liii'ono 
(lì parere che lo scaccino non si fosse 
n flit Ito ricordato del suo dovere, cac 

- • • - - • • ' • 

cirmiolo fuQii della porta, appena lo 
v(.rso dagli altri 

i 

Il proprietario di uno dei banchi più 
anteriovi della chiesii dohìavò, eh''!égli 
si airiglicrebbe ad un'altra communitó, 
ove non fosse più possìbile frequentare 
la casa di Dio culla moglie e coi figli 
senza esporti ad un tale contatto. Un 
aìtro ilncora voleva ascrivere la venula 
del signor Oiìldiuvsl a cerio ttnden'/e 
hhcral sdir, nelle quali crcileva con suo 
massiQIO rincresciménto dì aver collo 
receuiemeiite il pasiore. Ij decano Sa 
^\'){iv poi,̂  cui hi iiiogiie delicata ed In-
lev mìccia aveva partorito undici ngli ed 
er.i morta nelT ambizióso iCnt.divo di 
compkUu'e ù dozzì a, arido cosi innànxì 
da «lichiiirare che la presenza di un 
uomo di iibiludini amorose così insta 

) 

bili e punto rr̂ gguardevòlî  come questo 
Ookhurst, era un oltraggio lanciato alla 
hìemoria dell'estinta, è che egli come 
marito non potvebbe ìn nessun caso 
tollerare. 

Circa a questo tempo avvenne anche 
che il signor Oakhurst facendo dei raf
fronti fra sé ed una società con cui 
prinià e|u éî a venuto solo di rado a 
contatto, riconobbe che net svio volto, 
nel'a sua figura e nil ?uo con legno vi 
era qualche cosa di sostaniilalmenie di-

- qualche cosa che se 
non era proprio un Ìndì/Jo della sua 
vita e della sifà pròfèssìoiit àiteriorè 
lasciava tuttavia trasparire una grave 
originatìtà di ésìsCénza. Di ciò avveduto 
si recise successivamente il lungo pizzo 
nero, e pettinò ogni mattina la sua 
chioma arrìcci ala, pìegf'nclolà ad una 
forma liscia, degna dì un quacchero. 
Ed andò tanto innanzi dà trascurare il 
suo ahb^giìamentò, e dà nascondere i ' 
su^:;|Mi piccoìt ed eleganti ìn gros
solane ed informi scàirpe da mòhhigffa. 
Un giorno aniiò dal suo sarto di Baerà-
mento e lo incaricò di rargìl im vestito, 
come fucilo cfl tutta Va lira gente. Il 
sarto che colio ••cova a fondo la persoha 
del signor Oiikhurst non lo comprese. 

« Vo'dire, proruppe egli stizzosameniej 
qualclie cosa che dia un'aria rìspólta-
bile e che non sìa fatto appositamente 
per me, » .. ' 

Ma per quanta fatica égli a do p e l'asso 
per chiudere le sue membra agili e ben 
proporzionate^ in ampie vèsti menta di 
stoffa n-'zio nate, restava (uttavia nel suo 
contegno, nel modo con cui por-tava 
sua bella lesta, nella sua apparenza ma-
sebi», nel perfetto dominio che pòsse- ' 
deva su ciascuno dei suol muscolî  ma 
sopratutto nella calma a lui pròpria — 
una calma che non era tanto il risul-

•Il i |^ 

tato deir abitudine e della padronanza di 
sé quanto una dote naturale ;• abbastanza 
per distinguerlo fra mille altri Taitavia 
egli forse non se ne addiede positivamen
te, che nel giorno^ in cui dietro le jièrsnà-
sionì dì Dick Ĥ imOton e mediante il 
suo 1 ni e rv e ri t o, d 1 ve n il è ih e ih brò del 1 a 
Borsa a fcn Francisco. 

Prima ancóra che le persone rispet-
labili del celò commerciaìe si rifiutas
sero airamndssione di (Juesti eleìhcntr 
vìtupc r̂evoii e che slavano |iorl della 
buoiia società^ priinà àncora cbe venisse 

, udita una protesta ehiura coiurp l'in-
i grcsso alla Eorsà del signor 0;d<hurst, 

la semplice apparizione dell'aquila aveva 
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he ha le inserzioni, se rìceves5;e lo sue 
corrispondenze da un' Agenzia ? Ci ri
pugna il credere che quest' Agenzia sia 
sotto il patrocinio del governo,' come 
ci faifcbbe supporre la facilità con cui si 
dice ne siyno slate accolte le proposte 
dai direttori di alcuni giornali che hanno 
vincoli collo sutorità governative. 

Se così fosse, sarebbe un errore ma
dornale, giacché il governo non può a-
vere interesse a scrediiare i giornali sui 
quali deve fare assegnamento» Noi spe
riamo che il ministero dell' interno, se 
quesla Agenzìa ha menato vanto del suo 
appoggio, si affretterà a togliere ogni 
equivoco, respingendo qualunque soli
darietà colla medesima, e ricorrendo 
anche a mtzzi più energici contro chi 
avesse tratto in inganno i giornali delle 
Provincie. {daW Opinione) 

^ • • - • • ^ t b ^ h ^ i r f ^ i ^ 
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t-l L i ' COLOMA VEISDOME^ 

ì! Paris Jounmi annunzia che la co 
lonna Vetìdómc non sarà inaugurata 
cosi'piréstd còmS'credéViisi." ' ' ' 

A sua volta ;l'tìrW'scriVe: 
*t̂  H*^tedilo accordàió'̂ pér lài 'aija rie-' 

dìficazìon'e,'dillitti non è sùDacIentfe e 
alla"riapèi'iurà dell'Assemblea converrà 
chièdere hn nuovo sùsMàio ai'70;000 
franclii. • "*"• =•' ' ' ' 

vMavori; non saranno intferotti, ma 
sarebbero stati più attivi se si avesse 
avuto in cassa il denaro occorrente. 

t ^ii A r - * VrT 4 V^^.^ * -- -. Xj-^J' fc-J- i \ n. J' ( t \ f \ » , i * I 
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li fogìio' carli^ Cuoriél Beai, reca, 
nella sua parte ofiìciale, la seguente nota 
segnalata già dal telegrafo' k della quale 
da'tà'Mî  giorni è̂ âròla' iii tialtì la stampa 
europeìli "•" : .' ' ' ^ ' 

1'S!'M'/tiraperalore di tutte le Russie 
ha''ir'dirìiizalto' al ie'*una^lettera estrema 
inerite'liffettuosÀ t̂iella quale, dojìd avergli^ 
mahifestala la'siia'kiiip'ati^; deplora che 
la bazioiie'spagnnòla per avere 'dimenti' 
cali le sue tràdiî ioifiì, e gli insegnamenti 
delÌa*stdrìanor!î  occupi più il posto che 
le ' y pel la j nella famìglia europea; posto 
che gU' hanno fatt'ó perdere le rivolu 
zionfì;'̂ .' M. termina'dicendo'che fa dei. 
votfperchè finiscano i mali della Spagna 
e Hnriiibva al ré'f'assicurazione'tìeila 
sua'stima e della sua alta considerazione.» 

MILANO, 26. — Ieri sera è arrivata 
In Milano proveniente da Strega S. K. 
la principessa Olga Orloff, e prese al-
loggìo all'Albergo Reale. 

GENOVA, 24. — Tra i venti condan
nati dì contumacia, che il Governo della 
Repubblica Argentina consegnò all' ita
liano, vi è un genovese colpevole di o 
micidio perpetrato qui or son due anni, 
e poi rifugiatosi in America per sfug 
gire alla pena meritala. Tra costoro 
altresì ve ne sonò taluni che portarono 
seco una fortuna di 200 a 300 mila 
lire, un certo B,»„ fra gli [altri, sì dà 
per certo non possieda meno di L, 400 
mila. Persona ben informate assicurano 
che quegli individui avevano . in com
plesso per parecchi milioni in tante on-
cie d* oro e cambiali su Francia, 

NAPOLI, 24. — I giornali napolitani 
segnalano una profonda egeniérale scis
sura tra le varie gradazioni della Sini
stra. Tutti gii sforzi"j)er siabtìire *un acV 
cordo riuscìr'rfhÒ infr 

RAVENNA, 25. - A gìorfiff avranno 
principio a V ab ti questa CofCe d* Assiélé 

''i.dibatlìrrienlidèltticàusa diAShciazionf 
di inalfiitlbriììf^àì tredici gravissimi î eaii 
di sangue coifisiimali' in "Ravenna'dal 
18C6 al 1871. 

È universale e vivissima la curiosità, 
che ha il pubblicò-Mì védéW r èsito di ' 
questo ìriipòrtante processò chel'àìlW 
d'accusa "chfanriò — Il giii'dizio di re 
denzionei • ' ' 

MESSINA, 20, - La Corte d'Assìsie 
di Messina'' condannò alla morte due 
imputali* dì venefìcio.'Q désto" cnTtììhiE| 
era stdto'colisìiftfàVo a Sinagi;tf da'Òfiii' 
móglie infedéle coî tro il marito,'' d'ac
cordo col cŝ nzo. 

anz 
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RdM^,,a5, - Leggesi nella Libertà :,^ 
Il miinicipio ha s|g;{)i(ito dì iioUocare 

al Piricio iiiustì^in.marmo di Tonima 
sé© è j3i ^aî ina? E qutllo del conie di 
Cavour 1 Speriamo che il municìpio non 
vorrà dimenticarlo. 

^ f c I h ^ i ^ M i h" ™ " " *m 
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Sgominato non solo le colombe, ma a; 
veva geitato la più inesplicabile confu
sione anche fra ì falchi e gli a volto i, 
che molto più sotto di lui correvano 
dietro alla loro preJa. « Che io sia ma 
ledelto ]i esclamò John Fielding, < ma 
questo ce la farà in barba ,a tutti t » 

Poĉ hì giorni ancora, e la stagione 
estiva di San Isa bel era finita. Già e-
mi)sì molto diradale le Illa della miglior 
società, che ,v' era dimorata, &, tuttociò 
che rimaneva ricordava assai ed in. ma-

" • • ' • ' f . l L • 1 •. i . ! L j f - I • ' ^ • ' 

oier^ sgradevole quello che suol venire 
a galla nelia vita sociale.tolti gii strati 
superiori, come fonclo e feccia. 

Il signor Oakhurst era costernato. E-
gli non poteva sottrarsi al dubbio che 
nemmeno la fama immacolata della si-
gnora Decker non basterebbe più a 
difenderla da tutti i sospetti, richiamati 
dalla sua dimora in casa di lei. Per 
quanto riguarda la signora stessa il 
mio amore di verità come relatore, mi 
pone nella necessità di osservare {che 
essa lasciò passare sopra, di se quesle 
indagini sospettose, come una dolce pal
lida martire, e contro i suoi calunniatori 
jnostTiiva quella misericordia indulgen
te, che non consiste nel disprezzo del 
volgo, ma piuKosto si mantiene appog-

FRANCIA, 24. — É nuovamente sren 
tita'là' voce messa in giro di un viaggio 
del'tìiaresciaiio "MacMahon'nel' mezzo
giorno della Francia.' 

•^ Leggési nel ConsfitMfioMncI; 
Apprendiamo ctó il sigi de Chambon 

ritira d e fin iti va meri ie la sua candidatura 
nel dipartimento di Saineet-Oise, e che 

. . I •" I i I • i ' 

il duca dì Padova» Arrighi, setlennalista 
e' pói*tigìàno dell' appello ài popolo allo 
spirare dei poteri ̂  del maresciallo, resta 
il sblo'concorrènte del sig. Senard, il 
candidat̂ Ò'dei repubblicani moderali e 
dei repiabbiicahì radicali. 

-^ Vra i deputati consiglieri generali 
r H • • ' 

uscenti e che si preseniano di nuovo 
sono dà rimarcarsi ì signori; Mugne, 
exminisiro, duca d'Aumale, de Lany, 
De3seilligny,Echassériaus,Plichon,Sens, 
Hjìjnilie eie. "• 
' — Il Journal de Bordeaux annunzia 
pei distretti della Gii onda parecchie 
candidature di un colore bonapartista 

I l ^ ^ ' 
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giata sui fondamenti incrollabili da cui 
è sorretta. • Si parla del sig. Ookhurst 
e di me, mia cara » diceva ella ad una 
sua amica < ma il cielo ed il sig De* 
cker sanno che cosa valga quesla ca
lunnia. Ni uno potnbbe .dire che mio 
marito dovesse mai volgere le spalle ad 
un amico nel tromento in cui le parti 
si sono mutate, .che .mio marito cioè è 
provveduto e l'altro è in cattive acque,;i 
Er» questa la prima allusione al fatto, 
che il signor Oakhurst, avesse subito 
delle perdite benché d'altronde fosse 
noto che i Decker avevano fatto tesi è 
degli importanti acquisti di fondi a San 
Francisco. 

Alcune sere dopo avvenne un inci
dente che doveva distruggere nel modo 
più spiacevole la buona intelligenza cor
diale che aveva regnato a San Issbel. 
Si era a pranzo. U signor Oakhurst ed 
il signor Hamilton pranzavano in un 
tavolino separato. Ad un tratto si vi 
dero alzarsi contemporaneamente ed ab
bandonare la sala, vivamente agitati. 
Giunti in giardino essi entrarono quasi, 
spinti da un comune istinto in un ca
merino da colazione, che era vuoto e 
di cui chiusero l'uscio, Dopoché, il sig. 
naiinilton si volse al suo amico con una 

spiccatissimo, Cìti:mio f a osse le can
didature dei signori Girolamo David, 
Ghaix d'Est-Ange e Hubert Delibile. 

— Il principe delle Asturie è atteso 
sabiìto 0 domenica a Parigi, di ritorno 
dal suo vinggio in Germania. 

— Il Figuro annunzia l'arrivo a Pa
rigi della prìncipcBsa C^artorî ka che 
era monaca carmelitana a Posen e che 
ne venne espulsa per ordine del Go
verno prussiano. 

— 25. — Il 29 settembre, anni versa 
rio della nascita del conte di Chambopd 
ci sarà un pellegrinaggio cattolico a 
Sani' Anna di Aoray. 

— La Libarle dichiara priva di fon
damento la notizia della dimissione del 
signor De Gorcelìes. 

•«'• Il Monde smentisce energicamente 
la voce che il viaggio del signor Ciiesne-
long abbia uno scopo politico. 

ir colonnello Stoffel ha pubblicato un 
opuscolo, in cui fa la difesa di se stesso 
e dei suoi scritti. 

Emilio Ollivier fu chiamato a far 
parte del seggio del 1̂  Accademia. 

SVIZZERA, 23. — !1 4 ottobre avrà 
luogo nel Canto no di Soletta Ih' Vola 
zìo'ne popolare sulla soppressione del 
convènto dì Mariasiein e dei capitoli di 
Sani Ours, Victor, Soletta e di S Leo-
dezar a Scoevenwérd. 

SPAGNA, 24. -« Telegrafalo alla Voce 
della VerOà: ^ ' 

Hnhdaye, 2̂ i seti, ore 9 18 m, 
Bìurun\ 22, — I répùbblidnni sono in 

ritirata suljn'vìa dì Tafalla. T coristi 
si sonò impadroniti dì Alcoz donde ti
rano sui repubbUchnt'stii'biììtisi a Muro 
per proteggere con molla artigiierìa la 
ritirata di Mòrtohes. Il Re è con Dorrtì-
garay.I-repubbli cani domandarono a 
gevolezze pel feriti che non potrebbero 
essere trasportati senxà pericolo; e fu
rono loro accordale. Tutti ì feriti visitati 
hanno chiesto di restiir coi carlìstì. 
; GEBMANIA, 23. — Una spnriizione è 

partita il 20 da "Berlino per Ispahan, 
dove si reca per e?servare il pnssriggìo 
di Venere sul sole. Tre spedizioni sono 
già pni'tìte dalla Germania con questo 
scopo, e si sono portate all'isoh d'Au
ckland e a Tchìfou, in China. 

La quìiìta spedizfoVic icd'csca partirà 
il 27 settembre da MaVsiglìa per T ìsola 
Maurizio. 

AUSTRIA UNGHEmA,23.-: Certi gior
nali di Vienna attribuiscono una grande 
importanza al brindisi da noi ieri ac 
cennnto, dell* imperatore di Russiii,, nel 
bancheWo 'dato ̂ ai' rappresentanti del G*» 
reggimento ulitnì austriaci, d<;l quale 
r imperatore stessp e titolare. 

Nelle circostanza- atluidi, nuf̂ i giornali, 
dicoi]o, ,e nrol((0 signincativo che lo Cvar 
abbi a bevuto alla salute del suo rìiiffUore 
flWìcor iimì3nratore Francesco Giuseppe. 

La Tages Presse li osservare che i 

t . -i-^r 

espressione mezzo ilare e, mezzo seria : 
« Se noi, voi ed io, John OuRliurst, 

dobbit̂ mo litigare assieme, ciò sia in no
me di tuttoctò eh' è ridicolo, ma almeno 
non per una » 

Io non so quale fosse Tepitelo che 
volesse soggiungere, poiché air istante 
medesimo, il signor Oìjkhurst {jfferrò un 
bicchiere, che gh venne alle mani, mozzo 
pieno di vino, e ne scagliò il contenuto 
sul volto di Dick Hamilton. 

Quando dopo ciò essi si guardarono 
faccia a faccia sembrò che i due uomini 
avessero scambiato la loro figura. li si
gnor Oukhurst tremava dall'agitazione, 
ed il bicch ere di vino che ripose fre 
mende sulla tavola, gli sfuggì dulie muni. 
il signor Hamilton aveva la faccia d'un 
cdore cinereo, stfjva in piedi ed il su 
dorè gli gocciava dal volto. Dopo una 
pausa disse tranquillamente: 

«E sial ma rilettele una cosa: la 
nostra contesa comincia ora. Se io cadrò 
per mano vostra, ciò non gioverà a sal
vare il vostro carattere innanzi al mondo, 
se cadrete per le mie mani, non mori 
rete come un martire. Mi rincresce che 
siamo venuti a questa, ma poiché av
venne mi rassegno. E più presto sarà 
decisa la partita, tanto meglio.» 

giornali.di Berlino hanno rabìtudine di 
chiamare l'imperatore Alessandro il mi
gliore amico della Germania. 

INGHiLTERUA, U, - Il mrning Post 
reca: L'imperatrice Eugenia e il Prin
cipe imperiale sono tornati a Ghìslehursl. 

— 23. — Domenica, 27 settembre, vi 
sarà Tielìa ciiiesa di S. Paolo di Londra 
una festa di rìngraziamenlo {Shanksgi-
ving festival) per le rendite campestri. 

sm 
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ATTI UFFICIALI 
Il I I M l l l l I 

contiene: 
R, decreto 20 settembre che modifica 

il regolamento sul Debito pubblico ap
provalo con R. decreto 8 ottobre i870. 

R. decreto 20 settembre che modifica 
il régolamenlq, sulla tas^a 4ci depositi 
e dei prestiti 'approvato con H. decreto 
8 ottobre 1870, . ., , 

re che approva 
il regolamentp per 1'csocuzio;ie della 
le^ge per la tassj:|, .sulla macinazione 
dei cereali. 

• ^ 

ni«iia e forlitiotiiò. — Senza che 
vogliamo pregiudicare le hìdigini del-
l'autorità giudiziaria intorno al fatto sue» 
cèduto fuori di Por fa Portello, ìa sera 
del 24 corrente, narralo nel nostro nu
mero 200 di venerili u. s., registriamo 
alcune informazioni secondo le quali pa
rerebbe che non si irntli veramente dì 
un'aggressione contro WLogoMazziniy dì 
Guastalla, per derubarlo, ma che la rissa 
aìsL succeduta per aver egli appunto 
manifestato, verso quelli ch'erano in 
sua compagnia, il sospetto che gli aves-

La Gazzetta Ufficiale del 25 settembri f'" ^''^' /,' P̂ '̂ ^̂ f̂ gJ-'̂ .- »/, '̂̂ i .s^reb-

•1 

La Direzione generale dei tei egra 8 
annunzia l'apertura di un ufìQcio tele-
graflco in Magenta, provlncm di Milano. 
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! |r©fl»e;̂ |a; iÌG.;lir- Con dispiacisre én̂  
nunciaof̂ o, che non e,ri* che .troppo vera, 
la notizia del. traslpco.'deLnostro qu©,. 
slore Calderai alla questura di Genova. 

Il questore di Oehova,' Verga, è In 
vece, destinato a Venezia. ' 
' Le, cause', choi hanno motivato qucstc-ii 

iCatìgiamenio di resii^enza,,onorevoli ,pel, 
Calderai ci su/geriscbrip molte /[̂ Iflijav. 
sioni cdntro il cattivo' s'sterna' bùr'òs 
cfatìco-amministrativo che vige in Italia. 
Le svolgeremo quanto prima,'! • 

., ' (ììinnovamenlo) 

E N03ri:SI^ YAK2B 

I Corte «l'A»si«t«i, — Baldan Giovanni 
dello Irida ò st-ito cond;mnato per fé,; 
r|mento volontario seguito da morte ad 
anni dieci di lavori forzati, 

I giurati ammisero che le conseguenze 
del fatto sot'passassero T intenzione doL 
Tiiutore, ammisero ch'egli non potesse 
prevedere l'esito del suo operato, ma 
esclusero, in contraddizione alle istanze 
dflla difesa, ogni sp<-icie d' provocazióne; 
concOŝ sero vii'imputato le attenuanti. 

Ktcul eccl^-fsCasfict. ^ Nell'asta 
te-utitsi ieri presso questa Intendenza 
di tìnnn/a N. 10 lotti, beni asse eccle 
giasiico, df̂ llo stimato valore di italiane 
lire 2S824:B3, con un aumento di ita
liane lire 17910, e quindi pel comples
sivo prezzo di ital. 46734 :f)3. 
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bero nati l'attorco e h colluttazione. 
L'aver poi fatto parte della rissa quat

tro vetturali non è unì circostimza che 
deva gettare il discredito su tutti gli 
altri loro camerati di mestiere, sapen
dosi che ogni classe di persone può a-
vere i suoi buon^ e i suoi cattivi. 

Del resto la giustizia wfoirma; tanto 
meglio, poi se risulterà che i quattro 
vetturali detenni,! «d anche, il facchino 
non hanno menomamente derubato il 
forastierp. 

Movfittiéitilèì clcttór^l^. — L'̂ÔriO* 
reyole nostro lamiM i Reputato ManfcJn 
scrisse., al sig,, Direttore del giornale 
Mfoce dei Cadore tu lettera interes-
slante che riporlinmo. •*' 
j Un sentimento di delie olezza, che va 

rispettato, consigliò al M:infnh,df de-
clinjire questa voltn, in considerazione 
della prossimità delle Elezioni generali, 
l'invito ffJttogU di recarsi, come negli 
altri anni, presso i su6reteÌl,ori, a ren
dere conto del proprio operato. 
, Ma. tral,tandosi di, uomini del cnrat-

tere del Manfrin, noi lo avremmo ve, 
duto più volentieri lasci.!r dj parte qqer.. 
sti scrupoli, e seguire piuttosto la, ma^*, 
sima degli, uonainì politici .inglesi, che 
sì pres^nlapo senza ' riguardi ^agli eleu 
lori per, patrocina re la propria candì-, 
datura. 

Intanto ecco la lettera : 
Preg. sig. Direttore, - ,„. ,„, ;,-

:, r, Castione, 9 sefl iS7A .• 
, Leggo nel di lei giornale che taluno 

co3tà mi attende, reputo pertanto non,, 
inutile far conoscere quali,motivi m 
sieno guida intorno sÌlT4to argomento. 

Ogni anno mi feci un dovere, di re^ 
carmi presso i miei elettoril dì ,espprfe 
loro il mio operato, e di informarmi 
dai foro bisô n̂i e dei desldorji. ^ 

I Quantunque l'offetluosà' accoglienza 
che ebbi sempre nelle mie'visite abbia 
sempre mantenuto in me vivo deside
rio di ritoltilo, quest'anno me lo vieta 
un sentimento, che son certo nessuno 
vorrà disconoscere. -

{Essendo alla vigilia delle [elezioni ge-
neriili ,̂ ion voglio che una mia visita 
possa anche indirettamente influenzare 
il; compito dtigli elettori, che per mia 
parte intendo lasciar libero e sereno, 

•-f'zji-
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E;̂ ]i SÌ tolse dì là superbamente, ab» 
bassando i sopraccìgli sulte sue fredde 
e! azzurre pupille, come ulna guaina so 
pra lina sciabola, e se ne andò con un 
leggiero saluto. 

Lo scontro t bba luogo godici ore più 
lardi, a due miglia dall'albergo, in una 
galleria, traverso la quale passava la 
strada di Sioikton. Quando il signor 
Oidihurst prese le sue pistole dalle mani 
del colonnello Starbottle, gli disse a 
b̂ issa voce: 

«Checché accada io non ritorno al 
Ì'<ilb»r'rgo- Voi troverete in camera mia 
diverse determinazioni. Andate,» im
provvisamente la voce gli mancò, e con 
inesprimiljile meraviglia del colonnello 
Starbottle volse i suoi occhi fiammeg
gianti. * Io ho ass! t̂ilo ad una buona 
doz/.ina di scontri simili con John Oa-
kharst » dissa poi lì degno colonnello 
• senza aver osservato in lui nulla dì 
simile, ma voglio essere maledetto, se 
non ho peFisat » che quella fuî e l'ultimo 
tef̂ ryiio sul qurde egh si batteva quando 
si ̂ re- ò al suo posto. • 

I due colpi uscirono quosi contempo 
n'nei, Subuo dopo il braccio destro del 
sig 0 kliur^tcadde gù da un lato,eia 
pibtola sarebbe uscita dallo dita paralìz-

t 1 

znte, se la educazione dei suoi muscoli, 
e'dei suoi nervi, non fosse stai,a più 

• ì , * 

forte del dolore che li straziava. Tenne 
! . . - . I . • * - ' 

ferma rarma, fincl^èj senza multar po^j 
zione, l'ebbe afferrata colla mano sini* 
stra, poi vi fu una pausa muta cho sem
brò infinita', pqi si,, videro due o tre per
sone preci|)Hprsì verso il luo^o a lui di 
fronte, dove una leggioVa" nuvoletta di 
l^ipo si glzava da una riguVa caduta per 
indietro. È poi egli udì la voce del colon
nello Starbottle, il qu;ile accorse presso 
di lui, e gli sussurò affrettatamente : 
1 fer.ito seriamente, attraverso i polmoni, 
via, più presto eh'è possibile! • 

John strìnse ì suoi neri occhi, come 
interrogando il suo padrino, senza però 
dargli ascolto. Piuttosto egli prestava 
orecchio ad un'altra voce cho risuonava 

i 

dalla parte opposta. Egli esitò un nio-
mento, e poi fece un passo verso il 
gruppo, Ma allorché le persóne che lo 
componevano cominciarono a separarsi, 
egli si arrestò di b,(fl nuoyo ed attese 
il dottore, che còrso frettolosamente 
verso di lui. 

« Desidera dì parlare con voi un mo 
mento » disse il medico. « Voi avete poco 
tempo da perdere » e con vace som
messa soggiunse « quello là poi meno 
ancora di voi. » ' (Confimia) 

^ 
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3 ì cu 'o C1Q& percorrerb una^ybaona vm 
affidandolo alla loro gaviona e retti-
ladine. • -'.'- - ' .̂ '•: -. "':r ^ :'' •:^:^ 

Quanto alle notizie che si desiderano 
da me (numero 27) intorno alle con 
sor torio, io non sfjprei darne alcuna, 
rion conoscendo consorterìe;, non solo 
pevere a ì\tì:?s\ii\a ttppavVftngó, tma più 
ancoro percUc non so vedere nelle dif
ferenti parti della Camera che uomini 
i quali ornano il loro paese ed in di
versi ni odi, secondo le (oro convinzioni, 
31 sliidìnno di tenerne alta la b-indiora. 

Ver mia opinione in luogo di ri')fo
colare ire di partiti^ carità di v^atrìa 
dovrebbe farci r icordare che abbiamo 
troppi nemici intt^rni e molti al di fuori, 
e che l'unità ed . indipendenza nostra 
barino bisogao di opera, e non di pa-
fole, •<•• - f> 

Con tutia stimai sii^nor direttore mi* 
professo P, Manfrin dep, 

Blbftttmfiiftlkl,presw 'Ù^- Trìbu 
naie Covrewonale ^,>I^dova;?|ii||,i^ 

9̂,.̂ «ttemb.Ce,» Pi^pli >(3iuseppej Darin 
Amedeo,.ami)i per.furto, e difesi dal
l'avvocato Argenti.-' ^ 
f S^,renaitt, --• Ieri., Stìî a,.. dalle ore 
uof̂ ip.l, i a rne?;zijnpMOj. !a , mi|Sic|i della 
AÌ̂ 95Ìa/ioneVòionUìr\ 5848 ?*% fece nna 
serenata, in Vv^tixx Vittorio Emanuele, 
gotto le finestre di casa Sartori, ove a-
bil||̂ jl^?ìg. Lorenzo ÒaDibnro, in con
trassegno di stima e di affetto per le 
dilìgenti e assai profittevoli cure che 
ê lì prèsta da hpgo tempo a|i* Associa 
zione steKSì, tli cui è membro, nella 
(lùairià di Cassiere. 

Fu davvero una dimostrazione, 
iion poteva essevè più mentata. 
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lia Gazzfàa XJffiddU contìcuo la 1 %^^^^ «tivina. Che la boaedixione apo-
nomina doli'oii. Lancia tli ?rolo^, a stòlica che inviamo a luì, a voi e a tutta 
Direttore goheralo dol Domanìo e la diocesi di Padcrborn sia a tutti un 
Tasse. 

* *' 
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Si ha per dispaccio da Torino^ 26, 
sora:. , ' . • 
>Mmghetti è arrivato 8tama>no o 

andrà 'domani a Milano col Ee. . . . 
^ì 

• • 

i . \ 

È da Savona, 26 : 
Il trono \na\i}3;uTalo ^ tirriTato allo 

5, 30: lungo la linea tutte le stazioni 
erano imbandierato. Il treno si ò 
formato alle principali opero d'arto, 
elìO furoìAo trovato meraviglioso. .. 

Il Sindaco di Savona andò ad in
contrare il trono a San Giuseppe. Il 
treno arrivò a Savona e fu accolto 
con entnslasticlio acclanumoni. , 

JJMie, malgrado le voci sparse, crede 
cheli conto Rjmponi, prefetto di Palermo, 
rimurra al suo postosi '•'• •'• • • i 

. : I. niumoipi, 1 co n siglarli prò VI nera n 
e i •notaDili deirhìloro cifcblidaffó 
prosentaroDsi ogî i al miniSttb Sità-
venta» raccomandandogli lo opere pub-
Wiche locali, nonchò le,questioni del 
Censimento e di ì)onifica delle terre 
Fiicensi. i 

.. . f. 

Domani il minisfro parte por Sol-
mona onde studiare la linea ferro
viaria. La Visita del ministro jfo-
dnsflo eccellente impressiono. 

pG n̂ò del nostro Difètto plrllcòlùre. 
Dato a Rom;>, prcssrf#t;'Pietro, il 17 

diagosto diìl nostro ponUficî tòTanho ?8.^ 
' - ' ; • • ; •••̂  -•;' ' ;^'^''^^!*io P . I X ^ j ' 

in seguilo ad ,una circolare del mini
stero dì ae;ricoUura, industria e com-
mercio le Camere di commercio di T o ' 
ritto e dì Milano hanno deliberato di 
fijrsi rappresentare al Congresso di Bru
xelles per la uniforme numenìzione dei 
filali (20 2."̂  siìtiembre) la prima per 
mezzo dei signori comm. M i7,zonis, cav, 
peyrol e comm. Fer re rò , la seconda, 
pei* me^zo del barone Eugenio Cantoni . 
Il mandato dì qnesi ' uHimo non sì es tende 
alla numerazione dei filati di se ta ; per 
siffatta quislione la Camera di IVIilano 
sì è riservata di far3i rappresentare al 
Congrèsso di Lione, La Camera dì Man
tova sarà rappresentala dal deU'gato di 
quella di Milano, e quelle di Parma e 
Salerno Uimno comu^ùcato al Congresso 
le proprie idee per mezzo di speciali rap
porti,.^ 

h-

I (Opinione) 

mm^Hmmtmm^^ • " I l i M l l l 

< - V • • •* 

Bistratto dai giornali esteri 

stazioni erano sopratat to dirette alla 
gran opera che era stata compiuta sot to 
la sua direzione. Se ad .id alcuno tocca 
la fortuna di esf-guire fatti così g r a n -
dtosi, egli deve essere^^grato a tutti 
quanti vi cooperarono. • ̂ •: ' ," • 
'. Verso le 11 a n t . S. M, si recò con 
tutù ì principi presenti a bordo del 
Grillo e passò in rivista la squadra che 
era in porto. Poi ebbe luogo lu r iv is ta 
della corazzata Principe ereditario. S* M, 
si diresse poi a Fnedrichsort , e poi nella 
baia di Strand per assistere agli eser
cizi coi cannoni dal bastione, ed ai di
versi esercizi con torpedini difensive ed 
offensive. Poi S. AL passò al cantiere 
di lilllerbeck per battezzare la corazzata 
Federico il grande. La formul i a 'operata 
d;ìll' imperatore fu: ^ 
:̂  * Ti benedico ne! nome del grati rè , 
portalo con onore nel lontano mare^ e 
nelle parti del monda straniere. > =- ' 

Il varamento delia nave fu splendido* 
I Un quarto d'or.i dopo il dato segnale 

ia nave discese in mare fira T infinito 
giubilo dei namòrbsl spettatori riìc.coUi-
vi. Dopo la solennità l ' Impera tore si 
recò ai carniere di Dijiternbrnofi: e \ÌOÌ 
al l ' a lbergo Bellevue, dove ebbe luogo I 
una tavola dì 180 co per IL J 

Verso la fine del pranzo S, M. prese 

11 <• j , - , 1 '^'i* f T'h f "*"• f 
;̂ f* latiti htJt. 

•i'**'*^r"^wr— ••*^ fi_ ^ff 

che 

:-\. i. 

i-tJfllolo dello H(tiit# etTlte., 
• ' Bolh'Him del 26 setlembre 
^a^iiQ, ~ Maschi n..^, Femmine n. C, 
Mmi — Gramignah' Carlo fu Giusep 

pe, d'anni 72, mediatore, coniugalo di 
Padova. i i 
^ Girardi Andrea fu Giovanni, d ' anni 
70, giardiniere di Mindria, coniugato. 

UuggitM'O Lorenzo fu Francesco, d'an
ni 80, industriante di Miuidria, vedovo. 

Uiì eo r r i spondeu to spagnuo lo CIQI 
Joìirnat de Genève smentisco cate
goricamente la notì>5Ìa sparsa dai 
giornali di Madrid che i Carlisti, por 
ordine di Sab'uls, avessero fatto una 
orrìbile carniflcina di carabinieri. *> 
!̂  Quel giornale chiama quella noti

zia una diffaniazione inaudita. 
il 1 1 1 - 4 - vi 

m i H f 

':» orriere della sera 
ss 9 Mefiteaiiffvre 
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R. OSSEEYATORIO ASTRONOMICO 
D ì P A D 0 V A 

28 set t tembré 
% mezzo iì vero di Padova 

Tempo med.di Padova ore 11 m.SO s. 38,7 
Tempo liied. di Roma ore l i m. 53 s.5,8 

Oi»SÉ?n>/i3io»i Meteotoloijichij 
eseguita all'alieàiii di m. 17 dal suolo e dì 

in. 30,7 dal livello medio del m i r e 

UNA LETTÈSA mi PAPA. ; 
\-1 

^ - d — " ^ M I 

86 «icAteiuStrc Ore 
1) aut

ore 
3 p. 

Ore 
9p. 

Bapom. a O^-miil. 
Termo mei. centigr. 
Tens. del vap, acq. 
Orniciìià relativa . . 
ilir, e for. dol verno 
Stato del cielo, . . 

7(ìf),01763.7 7(]4 7 
22 4 

14,20 
7i 

NNKl 
ser. 

20 7I 2107 
13.17 14 Oa 
58 73 

KSEIE 1 
ser. ser. 

fi^ mezzodì del 20 al mezzodì del 27 
Temperatura o\ussima = r 27 6 

» minima = -|- 19 ^ù 
i t V . l t f - * * J * + ^ * * - > 4 > F > ' T * ' m < A F * 

^<.n*«!fia 26* ™. Rendita (t. 73 80 73.75. 
1 3J0 franchi 22.07 22.08. • 

^Ua«i» 2f), - .f t i ìndiLì it. 7 3 8 0 73.83, 
l iQ franchi 2-2.00 22,07. , 
•^l'-te Contrattazioni assai limitate. 
Gmiìl Prezzi ^dìbastanza saldi . 

M«uft,2f), ... $ne^ Affari limitati nelle 
lavorate con fermezza nei prezzi. 

Hax*.«|g;Ua, 25 — Grani Affari culmit 
i-n»^ /**•„ •^.•^!^Tf^f--^t,-H^-'A? 

ESTRAZIONI DEL l\. LOTTO 
VKNEZIA 
FIRENZE 
NAPOLI 
MILANO 
BARI 
Î ^LERMO 
HOMA 
TORINO 

3. 
14. 
IL 
t. 

n. 
tiS. 
64» 
n. 

20. 
33. 
71. 
20. 
72. 
36. 
85. 
m. 

6. 
16. 
33: 

1. 
80. 
U. 
2n. 
00. 

66. 
37. 
47. 
32. 
84. 
12. 
4t>. 
G3. 

40. 
38. 

% 

82. 
47. 

9. 
39. 
89. 

1̂ ^̂ . 
« ^ C \ ^ » \ v - H - - ' r I I I # . ^ v n 

ULTIME NOTIZIE 
w>rtjii 

Si ha dalla Spo/Aa, 20 : 
H ministro della inarlmi S partito 

Ecco la lettera indirizzata dal Papa 
al decano Pei ne del Capitolo di Pa-
dorhorii qlip gli area anuuuiiiato Par-
resto del vescovo. • 

\ Pio ÌX P i p a , ; 
a! nostro amiììissimo figlio il cnnonico 
Peiiif vìe irto genera le del vescovado 
di Paderborn . 

S:ilute e nposbl ica ienedizfone. 
Abbiamo letta, amatìss"mo figlio, Ja 

trista e dolorosa notìzia che voi ci avete 
i- • . : i - • • • • • • • • 

t rasmessa Vi abbiamo veduto r innovars i 
destini deltu Chi^'sa alla sua o r M n e , 

, E •: '••• • ^ ^ 

vennof i r s i j e predizioni del nostro di 
vino m;ie!*tro e ripeter.-?! gli esempì 
eroici dei vescovi ilell'aniich'tà cristiana. 
So noi non p issi- mn inìpedìrci di vedere 
col cuore p eoo di tristPZZ'>, le multe^ 
poi l ' incarceri zi^ne del nostro venera 
bile fnitel'o, il vostro vescovo, non pos 
si;ìmo impedirci 'neppure di ammirare 
la sua ft'debà e perseveranzfi e di a do 
rare i disegni della vicina ProvvÌdenz:i 
che con qne*^(e m'sure . . . . . fortifica ì 
cuori dei fedeM, p^^emin la professione 
della r<^de cattolica e prepara alla Chiesa 
un nuovo accrescimento, mentre lo ab 
bellisce con pplendido trionfo. Siccome 
si tratta p 'ù l ì MM vittoria che di una 
disfatta, ci sentìmno spint ' , benché tal 
precauzione qi CAgif^ni u m griìnde a-
marezza, a rallegriìrcì coli ' ÌIÌUSITG ve
scovo, come con luì li coloro che ac
corsero presso di lui onde pro'iigargli 
|i Ironie alia la lestimoniauìta della loro 
venerjìzìone e devozione. 

In pariìcdiire ci raUcgrìamo con voi, 
che il v s^nìvn \Y,\ SCO'VO ?) ?uo rjìppre-
sentant*s uerche siete l 'uomo adatto a 
compiere, una m''3SÌon*.> tf^mo triste in 
cir(!osUHizo tunip diflfuMli. Fate parie \U.A\e 
Tio.'̂ tre felicitazioni al clfsro e ai fedeli 
(iella vostra diocesi: ectiìtuleli tutti in 
nome ntvatro, ad t'saere u'^iti di cuore 
e di spirito al Iqt'o iUustre poati?fice e 
a voi, suo r;tpprese II tanto, in questi tempi 
di tenta 7.10 ne. Do ma odiamo per il vosiro 
grande Vfsuovo, per voi e per lu vostr 
diocesi i più abbundanu soccorsi detla 

1 

pena 
tei 
potrà ; .sfuggire, in'j nostri, teuon :. • '-t'.- > -: UM 
• « Informazioni attinte a buona font» 
confermano essere siate fatte dalla Prus 
sia delle proposta al Governo danese, 
allo scopo di far entrare la Danimarca ' 
nella Confederazione de! Nord, . „ 

«Il re di Danimarca ha rifiutato ca 
legoricamente e ha avvisato la Corte 
di Russia la quale ha provato un vivo 
nsentimento per un simile tentativo. 

«Il Governo russo non permetterà 
mai alla Germania di tener la chiave 
del Baltico. , . 

« Sembra che questo incìdente abbia 
esercitata una grande influenza sulla 
politica deUa Russia verso la Spagna. 

< Avendo Don Carlos scriuo allo czar 
per ringfiiZ'arlo di non avere ricono
sciuto il governo spago nolo attuale, lo 
czar gli ha subito risposto colla lettera 
di cui parlò il giornale ollìeiale carlista 
e che per conseguenza è di una data 
recente. 

t L' esistenza, oggi ben certa di que
sta lettera ha prodotto una grande sen
sazione in tutti i paesi del nord, per he 
vi si vede il punto di partenza delle 
divergenze crescenti fra la Russia e la 
Germania. » • 

" ^ I l • » . — • 

I • • • • " • • • 
_ _ _ j 

L'Univers ha ricevuto la seguente 
lettera dal generale Du Tempie, deputato 
del Dipartimento dMlc-et Vilaine: 

' ^ Signor Hcdaiaref 
Non volendo parere complice in chec

ché sia della condotta del governo ri
guardo al Santo Padre e a Don Carlo?, 
vi prego di annunziare, che mando lOD 
franchi alla Prop.iganda della fede o n i o 
supplire un poco a ciò che fu toUo d \\ 
governo itali'»no alla Griatianìtà, e 100 
franchi pei carlisli. Queste due cause 
vanno connesse, e mi rincresce di una 
soia cosa, cioò di non esser in grado 
di non poter fare di più. Spero potere in 
tempo e luogo spiegarmi più lungamente . 

Aggradite, s ignor llt^datore, l 'assìcu. 
ranza della mia considerazione distin
tissima. 

F, Du TiCMPLis, 
deputato d'Ih ot Vilaine, 

I giornali berlinesi portunn luni?ha 
deacrizìonì della permanenza nell'Han
nover deir Imperaloi'e Guglielmo, e sul 

; varo della flovaxzi\ta Fedarko il ip'ande. 
Nella mattina del 20 P Imperatore 

ricevette le ventuna deput izìoni della 
citià dello SchleswigHolstiMn inviate 
pf-'ri Complimenta rio. Ai loro discorsi 
S. M. ridpose ch'egli ringraziava deìle 
moittì prove di amore e di devuzio-
utì che egii aveva avuto dur̂ uutì il 
suo viiìgj*io ptìr lo Schleswigdlolstein^ 
e che avevano fatto molto bene al suo 
cuore, Egli sapeva cho quasi e man i fu-

anche col'nòme cVessa ' pofterh; No) 
vogliamo. inoltre rit?.ordarci del prihcipe 
della mìa casa che ha riconosciuto ed 
esé^^miò il pensiero del nifo ìHustre 
fratello, e con ciò ha posto i fondamenti 
della nostra marina. Il rlngr̂ a zia mento 
che faccio a lui, lo esprìmo anche a 
tiriti quelli che né àppoggìriròhò dopo 
di lui il progresso. Bevo alla felicità 
del piésè nelle cui acque questo sviluppo 
e questo incremento si è compiuto fino 
alla sua odierna prosperità, - ' del paese 
che anche oggi mi ha preparato così 
cordiale ricevimento. » ^ ^ - .̂  ' . 

Il capo dell' Ammitaghftto, generale 
Stoà'ch, rispose ringnìziando eÉ aggiunse 
rassicurazione che la flotta dell* Impero 
diverrà una degna sorelìà deirésèrcito, » 

sembrano voler fti mi gli a rizzare gli spa* 
gnuoli all'idea di un-intervento stra
niero. ••';!;-., '^:- . ••'•': •. •.••'.. ;. :\\ 
Jl Monifour crede che se V opinione 

degli .spagnuoli fosse consuii:'ta, protei' 
stertbbe contro una simile politica aV.f', 
ventaro.sa ed a n ti nazionale Concbiude» 
che il ritorno della Spagna ad un gof̂ ^ 
verno cosliluzionnìe mira donque a di--
ventare per forza un elemento neces
sario di pace per PV>iìror>a. ' .̂^ • ,/ 

^̂ AVONA, ?.tì. — Il pranzo pel hi inaujs 
gurazione della ferrovia, rmsl splen-'" 
dirtissimo. V . . ' • -'• ••.. ,;•' .• ; 

Domattina seguirà V in \uguruzioae 
della ferrovia Cairo Acqui. •̂̂ '* 

HkmAWO, 2r>. — Alle ore (ìm^ 
ponioridiane si fece sentire una scossa . 
fortinsima .di, terremoto, nuperioro ar 
tjuelle j)rece(loutL * ' 
i MolUssìmo s,orei?olature .in\..hmOnì, 

noi' fabhrinati. In ci tlà si (\ rintóvaio* tuì 
Pallarmei L'Etna fa sentire qvvalclif:?'';' 
rombo.; '',1^ '̂ '̂ ' ' '''! ' '.'' ' ''-l,-.; ",'''V' 

PAlUèLS;: '^ {Veìia Iteimbfiqm Frati J 
caise una lettera'di Gambetta UiCt!f;ftl̂ ''> 
Froocia.deve parijjro neUe elezioni' do»/t 
CoHriigii'generali,dei 4 ottobre ohe hanno" 
un Citvpmv(ì \\oiU CO:'• • ' /,'*fi-f =̂̂• H . :"• '"• '• '.' 
'-1 co,paighefi,i;epubblì<:anileiett]avrdathct 

no-iarniisdoue di éducartjJ i miovrsirflitÈ'V' 
sociid'i e' prép;!raré'Iè è!e":iibni gep̂ rMlL̂ !;!! 

MADIilD, 2a.i..i-7.̂ ,̂Serrano,̂ . prentlt^rà *" 
forse il comando deìParmata del cdutro. 
Intanto JoveUr rimpiazr,erà Pavin. 

Le trupjjo prepiraini ad aititjoare la .« 
guardia..' „i,-*̂ ĵ., 

fllILANO, 27. - II, Uè è. giunto alle 
ore 0 con M ngbe.ti e Medici. 

'Ii',p'jÌMcipe-Ujnbe('to-6"dii au to r i t à \o\ 
atteà/icvuóo all'; stazioiie, ' "" •'""'/ 

La città è ìm b a u l e rata. 
I 

l l lÉl^tfD^fl* WW^Ìk4MtaN4«k.'M«*HB « * l ^ r t « ^ ^ R V i 

Bartolommeo M 3S!;tiin, (lorenio resijonu 
I I I ~ T I I I ~Ti I \ mi f n i_tt' » 

i*ft Riulicnii AnUveneréa, conosciutjl 
non solo in Italia ma in tutto le principali 
GitUi à* Kiirnna ed in molte d'IAnierica 
coile 

XTT. 

ài <;legraiìMi}aal 
^•w^ VT 

Oìfliiib, S4. 
Questa Camera di commercio tnantiò 

telegraficamente delle felicitazioni a Ma-
hr i schOs t raa ai viaggiatori polari che 
vi giungeranno domani per salutarli al 
r ingresso nel distretto della Camera. 

Brmin, 24. 
L' unione dei naturalisti, il gaUmett̂ i 

di lettura, l'unione ginnastica, Tunione 
dei cantori inviano domani delle depu 
taaioni a Lundenburg per salutare solen
nemente i membri della spedizione pò 
lare. 

Bema^ 24. 
n congresso postale fntcfnaziohale de

terminò oggi ad unanimità dì scegliere 
Parigi a luogo dì riunione per Panno 
1877. La decisione fu accolta con vìvi 
applausi, ed il diretto ire generala Fas 
siauK accennò in un discorso alla ten 
denzii di tutti i pacs? ad accostarsi alla 
Francia. Il delegato francese ringrazia 
peti a Uisin ghiera decisióne, ed esprìme 
la speranz ) che la Francia pondererà con 
cura Vadesione ali* unione postale, od 
in ogu caso ad accettare tutti i mìglio 

• • _ • • • • • . 

ramontì reali. I /Austr ta Ungheria di 
chiara di voler immedia tamente intro
dur re il rapporto degli assegni postali 
colla Germania, F Uaìla e la Svizzera. I cìliTano i'rs]i(?tÌora?jon{.i, Vibnnuido il petto 

m 

é 

PiUole Anligofiorroiclie 
/ del Prot; PORTA ^ . • 

adottate dal \KM no! silìiio.omi di afirliuo 
[Vedi Denteile Klirdk (il ììcrimo e Medicim 
A<ùtsehrì[t Yurz^ìmrfi /fi agosto e t ffìbDraja 
18()(\ ecc., tìco.j " . 

Specitìco jitìi' la cosi dotiti Goceotla e strin-' 
mfnti li retivi li. 

Kd iot'.iUi," CLŜS comballon dola gonorrea, 
agi.sconò allrtisi com purgativo « otteiigoiio 
ciò che daijli altri .sistemi non ai può otte-
Uflrp,'se non ricorrendo ixi purganti drastici, 
od ai lìis.sutivi.'•' •) . : * 

1 nostri Modici con tr<j scalo io guariscono ''^^ 
nnalsiasì Gonorroa acuta, ubbisognuudoiit •̂". 
di più per /a cronica. . „ • 

Contro vagUii postalo di !.. SS««0*o la 
francobolli <\ spedincono fraocho a domici
lio. — Ogni scatola porta l'istruziono sul 
modo di usarle. 

Vcri i «il Vii riti li Sii l e 'ffela alP.%r>,' 
ni«»n dolìa Farmacia («ullcànil , Mllanó r̂ 
approvala (>d usata'fai compnmto Professore 
Comm. Dottor UUÌI'IUI di forino. Sradica 
qu;dsìasi_ C\i.i,o. gviariste i vecchi induri
menti Iti piedi; -̂ ppcifico per Io afTczionì 
rt'iimatfcìie e gntfoso, sudore fetoro ai pfediV> 
non che nei dolori all« re.ai. Vcdv Aftéuxt 
MÉJUCALE di Parigi, 9 marzo 1tS70. 

Costa L. l , e la farmacia (iAlJ.EAr^na. 
Spodisc^ franco a domicilio contro rimossa 
di vaffììa poshilo di L. 1,'ao. 

l»< v̂ evitclt>«^ l\iil&iknso4|-.^ olii ili ii,H«i. 
i l i BIllusaSBti'¥s»Ii it>q]i*e*«>^ml 

di domandare »omin'c « a%oii aecettare^:. 
c l i c la Trlii v e r a O a i l e a n a di Milano. 
La medesima, oUrela Iirnici del preparalorfe 
viene cnnlroscfvnata con un timbro a soccow 
0. Culloani, Milano. 
(Vedasi LUctiiariuione di>Ua Commissione Ut'-*: 

firialp di Berlino i iigoslo IKO*)). 
InlVil l i l i t te 0U<t Bicrry dì Boriino 

contro la N4>i*<llttV presso la stessa tarma.*' 
eia; costa L. 4, franco L. 4 «O a mezzo 
post;\!o. 

Bainolo rtH<IÌ<«>rie,dott.CEUUI, prezzo 
L. 5 hi scutola; franche h. -E» J^O, idem.. 

I^i l lole BfiBMìitehfinlI Niidat lve del 
Prof. l»!(̂ NA€CA di Pavia le quali, oltre la 
virtù di cidmare e guarire le tossì,, sono 
Ic^gennento deprimenti, promuovono e la-

Martedì ha luogo In pfòss'mn seduto. 

ULTIMI DISPACCI 
{Agenzìa Stofmii) 

PADERBORNA, %). - il vescovo Mar 
Un scìi'iase al presidente superiore r i cu ' 
:^ando tìecisamente V invi to di dare la 
sua diaiissioao. 

PARIGI, 20. — I l Moniieur eoiìsiaia 
Cile il Un^iug^io dellii stampu di Ma
dri.! continua ad essere o.^lile idìa Fran 
eia m-il^^ra^io il riconoscimento di Sop
rano. Dice cbu tro g io rna l i di Madrid 

senza Tii^o dei .̂ uiuftsi, da q̂ iegU inconmcii 
chn non pr '̂uncn toccarono lo stadia hiliam-
iiudorio. — Mio scatola L. t .SO; fianco 
L. 1*1«, por posta, 

umuÈf^tkìaii lift UMHÌ i ffU^mi <1all^ 

c*lic vB î*i«9i)fl̂  a^ ioh r |niM' DHsìBufila 
\4*IMH*^M*,<> Uft4Hlia«t4l^ 4'4>^&!^l?ltO 4*«*fc 

La delta Far macia ò fumi tu ili Udii i Ri
medi ^'ho pnssùniT (iccórtere in quaìnnqné sorta 
di maliiìtìiue ne fa spedizione adorni riohie^ 
atti, vmniii. se .s/ riaiiette, ayìrho di nnmglio 
vìLHÌivu, voììtro rimossa di vaglia postalo. ̂  
Scrìvfu^o lilla I^Airtftiat'da 34.^ «II Olia* 

^ v i o t^alh^anl^ V i a »§<^rw%lgrtt, 
IH I la ilo» 

• • ' ' * • • * • • • * f • • * ^ ^ 
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NOTIFICA 
A j^cfisi dell'art. iiìtMìco dì Procedura 

Civiln e \\vv ogni clTcllo di lopgi^ io sniio-
scrillo Utìcierr afUlollo »1 lU iriljuimhì Gì-
Trio e Coin zi«*iiiiS<! di Padova notliìr.o fd 
6.g. avvocalo Illccai'di) doU. 1>(! Fcrrjiri, ,dii 
li ilinio res-'tdrnlf' hi Pfidovit. ed ora dì sfco-
nQS(;iulo doi.iik;iiio, residcnzii e diinura, d ie 
rd idnnza ÌM fiìg. Cahnele Rarzilai venne 
ci luto ;i compir vile n vanii qiiesUt U. Tii])ii-
nale Civile all ' i idieMa del di IH oUohro 
p. V. OH! ni ftid. peceliè ìusolida ria [nenie 
col sig. V"i\ I pIli 1 Vii\ì\whì. di qui, sia r,oiHlun• 
naie con senlen/a prciwisovianiente (secù-

^^tmsmmm 
MIWniPWVil^lBMniaÉllfek '•****<iw#i^<n imm'* w\ìtipimwMimmii»••!inii nilP<H*i*Mftj*ia*i 

«TH . * i r^ -H - H—1 ' r ^ ^ O - u H 
•T5I* MirrtH^mAB^B*«i«*«ad#^ fBPvMÉii^mMiH*wttinuwkM«aM'^BB«ÉÉÉM 
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(PlU)yiN.qU 1*1 VICENZA) 
Questo Istituto eulra ovw nel svio 

'Il 

I provato dallo Superi 
diata sorvejj'liauza dei 

eulra orit nel svio cminto annodi vita;, esso ò ap-j'; 
ioritii Scolnstinhe ed inoltre è posto sotto rimino- É 
lei Municipio localo. --- Kistruyjono che viene itì U 

MMm M-^ --̂ m.. m-^^m m.B' •m:'r' .iwjr 

ieret;;.si e speso» , . 
Padova; 2:i Sollernliro 1871. 

V Usciern, nddelto al l i ibnna le Giv. e Cori'. 
di l'adova 

GK:t Vi'mio Mimii 

OSSO unpai*tìl,{j, è olemiintave, tecnica, ginnasiale o coni merci alo. — L'in-
scgnaulo nto coiumorcialo vionc dato in iluc o tre anni secondo la c a - 1 
paoila dei giovalioftì clic a tnlo studio si dedicano. —.Per lo altro | 

1 ih^aiio rigornsani onte seguito le nórme dei programmi govor-
* Il localo del Collegio, posto in amena e saluberrima posì-

.j. .. ..modo e ben dùstiibuito, è provveduto anche di una biblioteca 
I circolanto por uso d̂ ìi Convittori. —*La retta è di L. 4<ff> annuo, — 

in apposito padiglione in PIAZZA YlTTOJi.IO EaUNUELE contiene una. 
grande quantità di 

IVE F C VEITI 

' 

•^or ^^ 
progra>mma. 

nuìiì'iiion sclihi ri men t i r ivolgers i al la Direziono che spedirà 11 

*. '<**^ir*iK'bifm* •#iT*K*t i»Pir^*fr-*flrt*ir-«^ trtt^^ i 

I l i 8LNDAC0 " 
' DKL COMUNE DI rAUOVÀ 

Avrina 
m 

che ncirodiernp esperimento d'asta per ap
paltare i lavori ph'venlivali por rinsa'iiiGaro 
il Ciniilefo civico a senso do l'avviso [ì an
dante N. 11888 si rese deliberatario il signor 
Monte Felici ano cjie otTeratì mi ribasso di 
L, 5.300[o Sili'pì'ozzi liililari portati dalla 
tabella annrs.sa al progetlo. 

La scadenza deitcfrniine per migliorare 
l'offerta, che non nolrà essere minore del 
ventesimo, vimo fesata M mezzodì del 12 
ottobre prossimo venlnro. • 

l tipi» la descrì?;ìono, il capilolato e la ta
bella • dei prezzi unitari i;bnb o.stensibUi a 
cbiuutiuo presso la Div, Il iu ([uesto ufficio 
dalle. Ore 10 alle 3 pomeridiane in ogni 
giorno non fostivo. , 

*• ViKÌovfi, 2G, Settembre i W i , 
*> 0 SINDACO 

dì 
I-C ) 

come pure diverso apecib di an imal i di t u t t e le par t i del m o n d o : 

ìmsi^^^mm^^m.^dm^^^mp: 
^ • I H • • i I q • • • I • J • • • i^ '**• h l l • fcT 

_-_-j X . . I . n j > •¥!. • 

MAi^FKEDlNI avv. e . 

SOPRA 

die3l'Kiku« tS>30 

lA STATISTICA PEFAlf 
J)£t RK«no DMTAL!* 

Pudova i874 - in ir 
Cent. •»*. 

• t » » 

ti 
A, prof. M O N T A N A R I 

1 

li i. 
- V ^ ' 1 

Padova 1874, in il" — U fl.ftO 

rf^~"4H^.-H^b^i4|^^BH4ÉÉta " ^ ' " ^ ' ' ^ ' ^ t ^ * ^ ^ ^ ^ - ^ ^ I l I I FI I I II ^ ^ i ^ p , ^ ^ » ^ ^ 

DENTIFRICI LAROZE 
AL CHINA-CHINA, AL PIUBTBO B AL QOAJACO 
ELISIHE DEN TlFr.IGIO, ]>cr ìmfciancarft « con-

sî rvat*c ) rtenli, 'pimnrno i dolori cagionati 
drilla cnvh (! quelli proilfHlì dnl contatto del 
caldo ed <}! frtddo- ÌJM boccetta,. ^ , l 60 

VOLVERE DENTIFRICIA ROSA alla Iiaso di 
majìneftiarperiiiibiancurc i dentice preTeniie Io 
scnl/.rttnrìuo pi'o\'0('̂ *t̂ J(l al tfirtaro,di cui essn 
iniiHniÌE;ĉ ' [rtriiiv^cliizione. La boccetta. 1 60 

OPPIATO DENTIFRICIO,ptìrfortiÙ^reìfifitìn^ 
givc {'l̂ fc'fiiia rous« l'vii sitnc, pre^enìrerioirralgie 
derilai ifì e affezioni scorbutiche. Il vaso, t * 

Fubricap Spedizioni ; Ditta jr.-p. LAROZE IC^*, 
1, me dog Lions Saint-Piulj Paris* 

Depositi in Paiom : Caimello e 

S? 
: fS 

J i 

J/J 

CONVITTO mTERriaZìCK&LE 
Ah ho } t X V 

- J ttl I il I < 

È...j)ixria V i$€rizi( ne ol Convitto ed 
alifì Stu(;,ie tUmtrit ; ri, tecn'ctve e com-
ni prendi 

lji,.i.'j[;p veduta, rìi;] UMjvlìor niodo,al
l' \|)|ii;^.|UaiAj|Ui: xU i o iii guc • Ito liana, 
FraiTcfesvr Tedesca ett inglese. 

L'uU^nio Si'g^ìo (hio calgli alunni di 
qtiesUi htimU', ba, fjanc-sirafo clié si 
possono .nipa.iòre aj'kì pt'rlV/.ióne le Un 
gue gir. nit-rt?, ctii)i?iiv;iitdo ?ncbe la pu 

Un iribuu) di meno da p.igorsi rgli 
stranieri. 

I prog ninnili sì di s per: sa no gratis. 
I l I - I — 

0 it TT > Col 2 No-
|: vemj)rq sì ri-
i cominci a la 
H preparazione 
l|)er l'Istituti 
'Militari. 

o3 Via Ha in zzo A', 3 
.;. (Alif 0 XXX) ' 

i 

nuUu. — Si trova ncUu pi impipali larriiiVcìe 
tuitìj boulevard Magenta, IS. ìììS.l • 

la Iffidarf^ d e l l e contruffasEioul . 

igienica, tnfalli
bile, preservati
va, la sola che 
gtiarisec sen7,a 
a g g i u n g e r v i 

globo, fsd a V&v\%\ presso V inveri-

^ 

%Ub 

• M ^ ^ ^ n i É r ^ •«vipv^^rt i lÉr i fPt t * th<Ji#rf I î ^̂ ĵp M î W M M W l B U B a 

P r emiatii, Tip. Editrice W» iSaccheito 
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SELVATICO PIETRO 
I I fwT— 

; M ; 0 

1 

• I l I *—+-

della tipografìa, editrice Saccliefto 

i 

il 

c d«l 

s u o i p r i i j ci pa l i c o n t o r n i 
€Aì^ \w.%iww'^\ Mr̂ ir-iiiMoxn K fl*iA % 

Padova, in 12. « ii. Lire j ^ T e s x 

P •Np.-Mhi II I I i | i ^ r ' • • •^• • •*^*« i I, W % i •••j- 'B ìf^'^^^^'w^^^mm/fmmtM 

t.^^'Jf«tìV.^*'"iT*V i f ^ ^ l t f Ca!tJ 

L t A ^ ^ d ^ ^ k i a ' ' 

J I 

o a Steiiogra a ìalk 

IO 

secondo il RÌftema ili ' 

Oalbelstoei^g^ea:» 
d' ajj|'i't'«dr:'.vt si^nza ajulo di niiìcsirii 

ìm c^ I^rei^^o I p r i n e l p a l i L i b r a i 

\ ^ 

w.mm 
mr 

ì\i 

yf r f 

Fadovo, 3*ed. 1874 in 12, 

l i r e i,fe© 

accardo Prof. P. A. 

5S^?S^^ 

Padova 1874, in 8. - it. L, rM!^ 
aisy^sn^g^i 

. ^ d » 

DE LEYA Cav. Prof. a. 
ita tt"^ 

• \ . 

iwai^ini ?SK? «Iis^tsi^sd. l o.ssq^^.s 

SIORÌA D0C11ENTAT4 
F * 4 l ^ * j * t '••• ' 

DI 

54, 

in correlazione ali*Italia 
Padova 1S74, iu 8. 

Pubblicato if fnsc. If)*» dei S° volume. 

h J M ^ ^ ^ l l"hl l » ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ B I 

. j . • •- L • - (. . •• ^ , . . - . * . p _ . T . • . .1 ̂  1^ , ; ̂ - , fT^ , j - 7 . . ^ . , * r t r. 
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Premiata Tipografia Editrice F. Sacchetto 

• M . i • ^ ^idiM IH Bl I I I 

T O L O M E I Couirn. P r o f ' G . P . 

raOGEDIJ 
3' ccfiz. Padova 1874, ì/i 8. 

Pubblicalo iì Fase. 5** 

ara ex cŝ  "v̂  ̂ ^ 

SAGGA.R.DO 

ISACCOIIT 

Padova 1874, z/i 12 — italiane Lire l.ft^& 

" ^ " - ^ i r ' n w n i n i J l B l f l T ^ t;^:i.£ui:i' .^a?s^^-';:^fi n ;ì:jrrTŝ ;ì*LL'B*Kr--̂ ìJuĝ :>̂ i.,jiia, ' 

'ms:S3:SiìÉ^eBiWat£^\ Fatìvta i S i - 1 ftiit\. Tip. SRCClie»« 

I- j 

I l l ina io 414̂ fi-12 a n l n i n l i ha luogo alle oro 3 pom. — 1J« HSrititi;i;-et'la è 
(liberta «Inlle S a i t i « I l e ^ |ioiii« — inoltro ha luogo tulio il giorno la 

RaPPRESENTftZIONE DELLA GIOVANE GlGftNTESSft 
come puro la produzione dell* f-;i«»(*«iB<<? H A V U ^ I M O , (da non cninhiarsi con gli elefanti 
delle Indio, i quali furono già veduti spesse volte qui> e: cheluunii) uua corporatura dot 
tutto òffei-ente). —- S e r p e n t i da 0-20 piedi di liuigìiezza, di varie quallla o di varie 
parti del mondo.,., u 
' ' I Prihii ]}Osti L. t — Secondi posti Cent. 5 0 . 
Sono puro vondnMli TlPPAGÀLLI di varie specie, ed anche ^rau numero 

di SCIMMIE, . • ,: "" o_iv 
Xi_ - r - - - I II I 

'<2.ìymi -* 

dei prezzi di TCiidita del pajio in Ijasc nJlo Tabel le faio ad ora prodot te 

o 

1 

3 
4 
5 
6 
7 
8 

• t , • * "n-i^f'-

COGNOME e NOME 

dell' Esercente 

j f 1 

lo 
2 <5̂  S . - ^. 
c3 s ir i •" c: 

pve esiste il Negozio 

CONTRADA 
3 
co 

I l * i 

>'^ 

^AMAVCrî utiiui m irirTii.B*[* 11 rirjT'^'' t ^ i r r l ' T. "f" ̂  ^rfJB'tJMiJ ^^i1 n h^ 

Da Rè Gaetano ' ;, 
reri^acin Giacomo 
Ziinchn Giti?eppe . 
Pravato P ie t ro . , 
Vasoin Marco . 
Giisparinottì friftclU 
Rampazzo Girolitmo 
Molini Domenico . 

9 Orian Antonio 
10 

• 

12 
13 
14 
15 
IG 
17 
18 
19 
m 

! 21 

Mattiazzo Marco V 
di Lorenzi Atitooio 

23 

?f) 
27 
28 
29 
30 
3i 

Uocatdìn Pielro , . 
Magazzino Cooperativo 
Pan fìciò Cooperativo 
M;igaMÌno Coopersiivo 
Scapolo Antonio . . 
Brun Marianna . . 
Sacchotlo Andrea , 
BoHiiZza Giacomo 
Ceccato Bortolo ,. . 
Facco GidMepne ' . . 
Zanetti Francesco 
Zelarovich Sebastiano 
ViiSoin Bortolo . . 
Zaramelb Gio. BattÌ3ta 
Andrea io Giocondo . 
Pisaiii Amalia ved. PaVanelio 
Cesarini Luigi . . . 
Varijgnolo Giovanni. 
Facco Giuseppe . . 
Menepace Benedetto , 

^ 

'.0/7*0 Dipinto 
S. ÌTcrmo 
Pozzo Dipinto 
U(tdella 

^' ip 'I 

S. Leonardo 
O.Meritii Nuova 
Coda lunga 
S. Francesco 

j Ponte Corvo 
S. F.etro 
Beato l'ellegrino 
Savonurola 
Duomo 
Borgo Bianco 
Stìnta Sofia 
Spirito Santo 
S. A gli la 
Borgo Rogati 
Boccalerie 
Bu sin elio 
B t e che rie' Vece h i e 
S. Gi<-ivanni 
Via Ruviiia 
Poj te AUVnà 
Te. tro S. Lucia 
D bue 
Servi 
Corso Vittorio Em. « 
Cappelli » 
S. M. di Vunzo 
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